
” 

| grave della situazione politica, 

‘ ni della democrazia?. 

‘alla cosidetta « piccola intesa », 

| paese ed intendono opporvisi 

‘vere ad un’utils funzione come; 

| ze veazionarie; provocando in! 

| tal guisa all’interno uno stato 

 sponsabilità che, l’on. De Ga- 

‘ dc nella sua attuale esperienza. 
| Fgli ha affermato nelle sue di. 
‘chiarazioni alla Assemblea Co» 

| stituente che motivo dominan: 
| te della crisi era stata la con- 

‘ creato a Questa premessa? Gli 
| organi dei vari partiti, gli ora- 

| tori che finora si sono alternati, 

| po ai meno SIPistri degli uomi.) 

SÉ «di colpi E ; 

ultimi giorni e spe 
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1 dibat:.to sulle dichiarazioni del Governo 

Nen sbarrate la via 
alle masse dei nostri laveratori 

Un sereno e meditato. discorso dell'on. Scoccimorro 

ol centro della seduta di ieri alla Costituente 
  

visse aiar sr 

Îl lato indubbiamente più ROMA, 16 siugno 
La Camera ha ripreso 065! & o 

Na seussione sulle comunicazioni 
così come si è venuta delinean- 

do in questi ultimi giorni, con-; 

siste nel fatto che, proseguendo, 

di questo passo, si arriva a di- 

videre irriducibilmente il pae» 

se in due opposti blocchi che si 

rombatteranno senza esclusioni. 

ye intervento del de- 

putalo qualunque on. COLIT'FO, 

‘i quale muove de8-1 appunti al Go- 

verno sul probiema del risarcimen- 
to dei danni di Suerra, prende la 

parola l'on, SCOLCIMARRO. 
Il deputato Comunista esordisce 

osservando che è la prima volta che 

'Assempiea Si trova di fronte ad U- 

ha svolta decisiva nella direzione 

questa lotta dé. governo. e ciò è avvenuto senza 

i i ch 

Dopo un bre       
e essa potesse intervenire a de- 

fagminarla. « L'assemblea — egli di- 

ge > non può tollerare di essere 

Jesciusa dalla formazione preventi- 

iva del governo, tanto piu che il go» 
;verno attuale non risponde alla vo- 
tlontà' cb ettiva del paese >. 
i «Non credo che l'on. De Gasperi 
ial 

|crisi per far fronte al pericolo del- 

‘gli questillinfiazione, Credo invece sì tratti 
La stampa romana, q n ® deila capitolazione della Democrazia 

cidlmente gli cristiana di fronte alle o fo 

‘n «oi ‘s*facenti ile forze conservatrici. Coe anno 

organi dei partiti ni CAPO raggiunta con questo governo una 

ibrima posizione e sperano di rag- 

ivi compresi i'repubblicani sto. s'ungere altro. Sa, —- a 

sat had [che vi sono in Ita: ciali 

rici, hanno! cercato, attraVerso che negano il diritto delle classi la- 

un analitico esame della situa-!|voratrici a eos aila direzio- 

zi î ri ‘a sstjine politica del Paese n. 

DIenes et spondere a Dichiarata la sua insoddisfazione 

| interrogativi, sul troppo generico programma. @- 

È j H ciato dall’on. De Gasperi, Scoc 
SE rima constatazione che nunciavo Gal I. Ga , la 

pa P sh È uno i;  .|cimarro si sofferma in una serrata 

83 ritrae è che ciasc i essi critica. tecnica alla impostazione 

paventa e depreca la irrime-|preventiva per la difesa ee sta 

ei ‘dell: ilanci rale, Segue l’e- 
| diabile. frattura delle forze re-|° del bilancio generale g e 

da : same dell’ingiustificato aumento dei 

| pubblicane che s! creerebbe nelprezzi e delle inadeguate misure di- 

fensive del Governo; dell’artificiosa 
inflazione creditizia; della necess.tà, 

di leggi che vigilino e controilino le 

borse. Prosegue ancora il suo esa- 

me della situazione italiana, nei ri- 
flessi' dei problemi più importanti 

ed urgenti, trattando del nostro in- 

cerogabile bisogno di esportare; del. 
la questione compiessa del costo» 
merci che occorre portare a con 
grua.-tiduzione, degli scambi ali. 
mentari. Rivolge infine la sua criti. 

ca all'IRI affermando che i 200 mi. 

la operai che sono occupati. nelle 

industrie da esso controllate, non 

seno affatto disposti che quella gran 
parte del patrimonio nazionale che 
PI.R.I. rappresenta possa  prestarsi 

a qualthe grosso colpo della spe:u- 
azione: bisogna che il Governo di- 
ca una parola precisa sull’IRI e de- 
finisca quali siano 1 compiti che 
esso deve svolgere nell'economia i- 
taliana e bisogna che Confederazio» 
ne dell'industria ed IRI si mettano 
su un piano di collaborazione è non 
di lotta. Avviandosi «verso «la con 
clusione de! suo discorso, l'an Scoc» 
cimarro rileva che ciò a cui soprat- 
tutto, bisosna mirare, onde ovvisre 
ai pericoli della nostra attuale si 
tuazione, sono la bilancia dei paga» 
menti ed il problema del credito: il 
bilancio dello stato non rappresenta 
un pericolo, E° per queste conside» 
razioni che il programma del Govers 
no non lo soddisfa e l'oratore sog» 
giunge: «Siamo all’o izione — 
egli dice — convinti di fare opera 

Quanto è costata 

‘E’ giustificata 
senza quartiere? 
Ci troviamo veramente di 

frante, come fu per il fascismo, 

all’antitesi libertà e dittatura? 
‘ ngn più semplicemente in pf 

‘senza di due diverse capte210- 

    

ad ogni costo, Così come itten- 

dono evitare che la democrazia 

eristiana che Può ancora assol- 

grande partito di ceniro, venga. 

a trovarsi alla testa delle for- 

d'instabilità e di insicurezza 
paurose premesse dell’inflazio- 
ne e della guerra civile. 

E? questa la tremenda re- 

speri sta per assumersi insisten- 

siderazione di dar vita ad un 

governo che restaurasse la fidu. 

cia all'interno ed all’esterno. 
Risponde il Gabinetto da lui. 

all'Assemblea, dal comunista 

on. Cerfeti che lo ha definito 

« il governo dei possidenti » fi-       
Bi di centro-siMistra, ci dead seconda guerra mondiale ? 

| trare solo nei partiti di destra. 
| Fiducia unilaterale Quindi, poi. 

dimostrato, nesando ad 

una qualsiasi fiducia, che tale 

sentimento lo 51 POteva riseon- 

  

Uno studioso risponde : oltre 
- 1300 miliardi di dollari 

ROMA 16 giugno 

L'immane costo della seconda 

chè i portavoce del AVoratori, guerra mondiale, inteso come dun- 

di tutti i lavoratori! delbrae-|nv economico arrecato dalle opè 

| cio e della mente) hanno chia. 

| ramenta detto di vedere ©ON so, 

|. spetio, se non ‘addiritt 

ta, Ed allora quale fiducia po-/proî. 
| trà esso 
Jui.manca quella di sì graD 

| capaci di conviveré, ma che 

‘vera democrazia, sappia com: 

razioni connesse con lo stato di 

guerra alle nazioni beligeranti, non 

na ancora potuto essere campieta» 

mente e correttamente calcolato in 

nessuno dei paesi interessati. Nè 

d'altra parte — ha affermato il 
Bruno Rossi Ragazzi, studio 

ema — può ritener- 

  ura di 

al fat. 
temere, UN governo dit 

So di tale prob. Î 

godere all’estero fe _2| 
d 

n» ul e Senti e % ; le 

nti? il carattere e l'ampiezza del 

masse d italiani: de di DA ®berazioni belliche condotte per 

Con quale autorità, con quale, ‘meli anni consecutivi su tre con» 

| prestigio potrà trattare ed 2% Comugg 273 dl 

(sumere impegni di carattere in-1soa di Giai Pie Salpa essere tal 
ternazionale quando fin da ora nora esita si può risalire ad uno 

è costretto a ricorerre al tenta- È Petito nel 1919, per conto 
(glo: "n ; ella. « Fongazi bai L 
tivo di mercanteggiare almeno azione Carnegie», se ided 1 
; RN (condo cui 

Pe ai So" minato in Miliardi di dollari 
ravviverei  / MB iti: conliardi di dollari co- 

P Si che ‘all te Di sì spa ie Dal diretto, e cioè spe- 
2 o pensa “SR stato else soste dollars la guerra 186,3 mb 

| fatti le due concezioni dem o-liardi di Fo TO indiretto, cioè 

cratiche, la progressiva e a DOP to della vita. W 
capitali 

e DIO a'mana (perdite militari e civili), 
‘conservattice, siano Mon solo Mancate, produzio» 

la prima Suerra mondiale fu deter 
\ 

Idanni alle cose 
ine, assistenza d 

i D ‘neutri 151,7 M'liardi di dollari 

possano anche completarsi ed: I costo diretto dat . 

(integrarsi a Vicenda. Non vi era guerra mondi nti mboylt, Dall 
i Mt Ss * eg Ò ; Net i | Lal / tr ne È 

e non vi è quindi piotivo dito: della "prima guerra ek 
esclusione di una di esse; la @Mmonterebbe al AUAdFUDIO di quel. 
progressiva. | (CRI ad una cifra di circa 900-750 

Si s01 ;ò Vurge SF IOARRI di dollar: .tentre 
- 9 pene percio 1 Ulcrradi) genera È gp SI 

pie gta situa di 05 SE dl 0 
disagio e di dar vita ad un Go. drunlo di ‘quello della prima, ma 

vertio che non sia di parie a CO accettate noti Pre 

‘neppure di alleanza fra parti caggiunge una cifre che Da Vera: 

che si odiano, di un governo inte ‘dell’iperbolico;. ovvero 506,8 
ch : i s. di de f LI N Ardi di dollri, che farebbero 

che sappia dimenticare le far salivetatpo, 1905 As508 mulardi di 

zioni ed abbia l'autorità e l’e-ljena sg tosto diretto ed indiretto 
nergia necessarie per fare ac-| — ‘ ©*9nda guerra mondiale, 

‘cettare. da tutti un regime di veve 
, 

nione Pubblica, non ancora è 
iducata O rFieducata sufficiente 
mente alle lotte politiche, pos: 
sono ingenerare, con la perdi 
ta'di prestigio dei suoi compo- 
nenti, anche un decadimento 
della stima e della fiducia nel- 
lo stesso istituto democratico. 
E che ci si avvii finalmente 

sulla difficile strada della rico. 

do i rappresentanti del popol fipizione: siinadochè; Potaalo SLI neo d RI o riguardare al domani con mi- 

alla denuncia continua dee ‘o-\nore apprensione, si possa an. 
ro malefatte, danno motivo di che più facilmente realizzare la 
suscitare alla Costituente quei tanto invocata pacificazione de- 
glamorosi, deprecabili inciden. gli animi, |. 
ti che in molta parte della opi: AGOSTINO MILANI 

pilare ed attuare un. piano di 
emergenza che tenga equamen- 
‘te presenti sia gl’interessi del- 
Ja produzione sia quelli delle 
‘classi più diseredate. A 
De Un governo che persegua il 

risanamento dei costumi e che 

non tolleri nel suo seno mem. 
bri bacati, o che possano esse. 
ge ritenuti tali, che costringen-   

ui 

  

bbia, come ha detto, provocato lai 

(Sì ehe esso possa facilmente ese-| 
e SUlrsi anche in futuro, tenuti pre- 

Costo compiessivo déel-| 

‘ Sierra e danni al 

seconda | 

utile che sarà più utile ancora se 
riusciremo a rovesciare subito ll 
soverno (rumori dai banchi del cene 
tro). Ma ja nostra opposizione è Îfat- 
ta con lo-spirito di un partito che 

si e sente che la volontà del papo- 
lo si imporrà. Ricordatevi che i 

popo;o italiano ha troppo sofferto 

per non avere il diritto di crearsi 

una vita migliore. Ma l’attuale go» 

verno non gli dà questa garanzia 
(nuovi rumori al centro). Non avre- 
te perciò il nostro voto; ma vi av- 
vertiamo: fate attenzione alle lu- 
singhe reazionarie che si muovono 
‘attorno ‘al vostro governo; non sbar- 
rate le vie alle Masse lavoratrici, 
perchè il progresso e l'ascesa delle 
messe lavoratrici significa il pro 
sresso e l'ascesa di tutta la Nazio- 

ney. (Vivi applausi daì banchi del. 

l'estrema sinistra). 

co BENEDETTINI, si soll'erma bre- 
vemente a considerare il punto. di 
vista del suo partito nei confronti 
dell’attuale Governo, che sarà ap- 
poggiato, pur con qualche riserva 
sul suo programma politico. 

L'on. CRISPO (P.L.) ha presenta» 
ito un ordine del giorno nel quale, 
considerato che l'applicazione del 
decreto sull’ imposta. patrimoniale 
colpisce fino all’esproprio la proprie» 
tà edilizia e rurale dei meno ab- 
bienti, con pregiudizio della econo- 
mia meridionale invita il governo 
sugli opportuni emendamenti. Svol 
gendo l'ordine del giorno afferma 
di ritenere che sia stato un errore: 
far trovare il paese di fronte al fat- 
ta compiuto del decreta suli’imposta 
patrimoniale. 
Dopo la lettura di alcune interro- 

gazioni, con carattere di urgenza, la   ‘L'oratore che segue, il monarchi. 

. pueesaene LETTI TLESEELET TLT   
IL DOPPIO 
dei democristiani. 

Seduta è tolta. 

ARRPELTSETRIRPTICTI Use sro nen seono 

GIOCO 

  

  

ROMA, 16 giugno, 
La giornata domenicale non è 

stata interrotta dalle polemiche 
politiche. Fra le maggiori manie 
festazioni avute fuori di Roma 
sî sono regisirate ieri — e oggi 
ampiamente riferite dai giornali 
della capitale — le dichiarazio- 
ni dell'on. Taviani, vice Segre» 
iario della Democrazia Cristia» 
na, a Bologna, e il discorso del» 
on. Nenni a Firenze. 

Il rappresentanie dei democri» 
stiani non ha detto sostanzial- 
mente niente di nuovo, e farse 
era questa la sua précisa inten» 
zione. ‘Egli ha dichiarato che il 
governo De Gasperi poggia su 
basi popolari, circostanza que- 
sta che viene naturalmente ne- 
gata da tutti i partiti di sinistra, 
e poi ha confermato la tesi, che 
la democrazia cristiana ama rie 
petere, ch'essa non si lascia ti» 
rare nè a destra nè a sinistra, 

Ren più vivace e pervaso di 
mordente politico appare il di 
scorso pronunciato da Nenni, 
che ha poriato all'esame diretto 
del popolo fiorentino alcuni dei 
motivi da lui dibattuti in que. 
sti ultimi giorni. « Bolleremo di 
traditore — ha detio il capo. so» 
cialista — un governo che vo» 
lesse dirigere ta repubblica sen» 
za î lavoratori », 

Ma è chiaro, si può aggiun- 
gere, che se anche qualche fra 
zione delle masse operate viene 
rappresentata dalla democrazia 
cristiana e dai suoi alleati di 0g- 
gi, ‘Vaituale governo non può 
dirsi certamente un gqverno che 
esprima lo spirito e la volontà 
del popolo lavoratore. Il negare 
lo, come fanno i democristiani, 
diventa. osteniatò travisamento 
della verità e giustifica i rilievi 
dell'e Avanti», che accusa De 
Gasperi e il suo partito di fare 
il doppio gioto. La disinvole 
tura, che l'organo  socialisia 

definisce doppio gioco, è la ca» 
ratteristica di tutta la politica 
dei democristiani, i quali, dopo 
aver governata fino a ieri con le 
sinistre, hanno abbandonato di 
colpo i partiti di massa e si s0 
no alleate con le destre, sposian» 
do radicalmente l’asse della po- 

. litica governativa. i 
Inoltre, formando un governo 

di destra, De Gasperi non ha 
esitato minimamente a dichiara» 
re che intende realizzare lo sies 
so programma che già era stato 
formulato dall’ultimo governo 

del tripartito. Infine, trattandosi 
di prorogare ta vita della Costi» 
tuente i democristiani, per boc». 
ca del loro Segretario on. Pice 
cioni, si sono ‘dichiarati favore» 
voli, ma solo fino all'8 Settem 
bre, mentre poi nei segreto dele 
l’urna. hanno contribuito alla de» 
cistone che porta alla proroga 
fino al 84 dicembre e Quindi rin» 
via le elezioni a primaverà. 

Doppio gioco su tutti i fronti 
quindi, e presa di posizione nei» 
tamente antipopolare che giusti. 
fica largamente gli attatchi del 
leader socialista. 
‘Anche se una lieve maggiorane 

za darà al governo il voto di fi. 
ducia, quest’ultimo si presenta 
pertanto molto compatitto. La 
dichiarazione di Nenni; ripetuta 
a, Firenze, che questo governa 
«deve essere rovesciato » non fà 
prevedere nessuna tregua da 
parte delle forze parlamentari di 
sinisira. — i 

Nel dibattito sulla proroga del» 
la Costituente, che, seppure. lo» 
gica dal punto di vista giuridi- 
ca, continua ad essere conside» 
rato non opportuna sotto l’aspete, 
‘0 palitico, poichè non corrispoti» 
cai spirito papolare, si inne- 
dum a fa questione del veferen 
x incic tacche vari giorndéli 0» 

he la no ad agitare la necessità 
che 14 nuova costituzione, prima 
di entrare în vigore, venga sot- 

  

le Finanze ha con un pacato e 
meditato discorso alla Castituen» 
te trattato i problemi economi». 
ci e finanziari del momento ed 
ha messo in luce i punti man 
canti del programma ministeria» 
le. Come l'on. Nenni -a Firenze, 
anche l’on. Scoccîimarro ha evi- 
tato attacchi superficiali alla de» 
mocerazia cristiana, ma nello stese 
so tempo ha preannunciato che 

da parte comunista non vi sarà 
tregua per il governo, affermane 
do che, se qliri non lo farà, 
una revisione specifica sarà com» 
piuta dal suo partito in campo 

Storza a Marshall 
Messaggio per le amichevoli parole 

del Presidente Truman in occasione 
della ratifica del nostro trattato 

di pace 
ROMA, 16 giugno 

L'on. Sforza ha diretto al Se- 
gretar.0 di Stato Marsh..l] il se- 
guente messagg.o: « Le sarò gra» 
Lo, signor Segretario di Stuto, 
di esonmere il mostro profon» 
do apprezzamento per la nobi- 
le e generosa dichiarazione con 
cui il presidente Truman .ha 
accompagnato la ratifica amerl» 
cana, Il popoio italiano è gra- 
to, con il suo governo, al Pre. 
sidente Truman per avere af- 
fermuto così solennemente che 
certe cinusole, del trattato non 
sono in pieno accordo con i de- 
sìideri del popolo americano € 
che il ristabilimento tra le due 
nazioni di una pace che solo il 
‘fascismo ruppe, permetterà di 
assicurare nel quadre deile' Na- 
zioni Unite, quei cambiamenti 
dei trattato che appariranno né». 
cessari. La prego di assicurare 
al Presidente che gli italiani 
sono stati commassi dal suo 
spontaneo constatare quanto im- 
portante fu il contributo delle 
nostre forze armate e del no- 
gro popo;o per l'annientamento 
gel nazismo e dei fascismo. Sia- 
mo anche grati al Presidente di 
averci assicurato, alla fine della 
sua dichiarazione, che l'America 
starà a lato di un'Italia che ri- 
prende il suo naturale posto di 
onore e di suida fra le nazioni 
libere del mondo, e ciò per la- 
vorare insieme alla ricostruzio» 
ne di ‘un libero mondo in pace. 
Queste parole del presidente Tru 
man rinforzano ancora, se pos- 
sibile, la nostra volontà di con- 
sacrare la nostra rinnovata in- 
dipendenza al rafforzamento del- 
la pace e delia democrazia nel 
mondo >. 

Firma imminente 
degli accordi italo-argentini 

ROMA, 16 giugno 
“La firma degli accordi italo - ar- 

gentin!. secondo quanto apprende 
«Ansa» negli ambienti competenti 
avrà luogo nei prossimi giorni a 
Buenos Ayres. Firmerà per parte 
‘ital'ana Ambasciatore d’Italia Gin. 
stino Arpesani. Sembra che l’aper-. 
tura di credi:i con il governo argen. 
tino in favore dell’Italia si aggr. 
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Gli inglesi 
la nomina del Governatore di Triesle 

sollecitano 

  

di Sicurezza in 
(Dal corrispondente dell’e Ansa ») 

NEW YORK, 16 giugno. 
Dopo sette mesi di inutili tenta- 

tivi di giungere ad un accordo sul- 
la scelta del Governatore di Trie- 
ste, il capo della delegazione bri- 
tannica all'ONU, sir Alexander Ca- 
dogan, ha proposto al Consiglio di 
Sicurezza di fissare un giorno in 
questa settimana per riprendere la 
discussione della questione. Cado- 
gan. ha dichiarato che il Governo 
sovietico era stato. precedentemen- 
te informato di questo passo. Al 
Consiglio di Sicurezza Cadogan 
parlerà delle lunghe e vane trat- 
tative già’ svoltesi e durante le 
quali su 11 candidati proposti alla 
carica ben 10 sono stati eliminati 
in seguito a disaccordi di caratte» 
re politico. L'unico che poteva es- 
sere nominato. senza sollevare con- 
troversie era. l'ex presidente della 
Colombia dott. Alberto Lleras Ca- 
margo il quale non può accettare 
la carica perchè è stato nominato 
di recente direttore. generale del- 
l'unione panamericana. La delega» 
zione britannica teme che la que- 
stione si protrarrà all’infinito a me- 
no che non si giunga a un com» 
‘promesso che potrebbe essere an- 

che proposto da qualche membro 

del Consiglio di Sicurezza. 
———B————_—____ 

Renato Ricci 
dinanzi a' giudici 

ROMA, 16 giugno 
Renato Ricci è comparso stama» 

spondere anche del reato di aiuto 

di comandante della milizia fasci 

guardia nazionale repubb.icana. 
L'imputato che al suo scendere 

'dal cellulare è stato accolto da una 

dimostrazione ostile da parte di nu. 
merose parti lese, ha dichiarato — 

nel suo lungo interrogatorio — di 

tigiana, 
Il processo è st   sui 400 milioni di pesos. 

ETTI-TI 
È = 

osca 

    

  

ato quindi rinviato 
a domani. i 

» 

SOVIETICI 
   

re 

  

Netta contraddizione - rilevano i russi - con la politica finora. 

seguita nei confronti dell'Oriente europeo - Wallace condanna: 

ancora l'indirizzo antisocialista di Truman ed esorta all’ intesa 
  

MOSCA, 16 gipgno. 
La «Pravda» detinisce oggi il 

piano di Marshall per gli aiuti ale 
Europa, « una r-petizione del pa. 

no del presidente Truman per eser- 
citare pressioni politiche con l’aiu- 
to dei dollari». Il g.ornale afferma 
che gli Stati Uniti vogliono in tal 
modo interferire negli affari inter 
ni degli altri paesi. « Non appena 
un paese, l'Ungheria. per esemp.o0, 
allontana dalle amministraz.oni sta» 
tali elementi riconosciuti colpevoli 
di cosp.razione da regolari tr bu- 
nali, immediatamente si leva il gri. 

cani », 
«Perchè — prosegue il g'ornale 

— la presentazione fatta da Mare 
shall della dottrina di Truman, è 
deliberatamente oscura? La ragio- 
ne di ciò va r.cercata nella minor 
popolarità della politica di Tru 
man. 

Il 12 giugno Marshall dichiarò 
‘che parlando di paesi europei egl. 
alludeva ad un programma per ia 
ripresa economica di tutta l'Euro» 
pa ad occidente dell’Asia, compresa 
l'Unione Sovietica, 

Questa spiegazione tuttavia è in 
chara contraddiz.one con la politica 
americana nei confronti dei paesi 

te si vuole presentare la questione 

aì popolo americano come Marshall 

buîre allà ricostruzione economica 
dell Europa intera. Ma resta il fat- 

to che l'Un.,ope Sovietica e i paesi! 

dell'Europa or-eritale si escluderèb» 

bero da sè, perchè le condizioni del- 
l'assistenza americana sono per £Se 

si îinaccetiabili ». 
Il «Times» d. Londra ha osser: 

vato l’altro giorno che 11 presiden. 

te Truman e Marshall devono an- 

cora compiere ]a' miss:one di cone 

vertire il lorv stesso paese alla lo- 

ro fede. E’ dunque allo scopo di 0» 

perare questa conversione che è stae 

ta organ zzata negli Stati Un.ti una 
campagna di calunnie contro 

nione Sovietica e di accuse contro 

i paesi demucratici dell'Europa o- 

rientale? - Se 

‘Sì ha intanto da Wash'ngton che 
l'ex vice presidente degli Stati U. 

niti, Henry Wallate, ha pronuncera- 

to eggi un discorso, nel quaie, pare 

lando del suo recente viaggo n 

cinque paési europei ha affermato 

di aver riscontrato « ovunque lo» 

MILANO, 16. 

e il Giro è fin:to, una Adesso ch 
confidenza at lettori la posso pur, 

to il mio primo giro 

d'Halia, di fronte alla complessa 

manifestazione io non ero, nè più 

nè meno, che una semplice matri. 

cola piena di passione e di entu- 

siasmo. Ciononostante ho la con» 

vinzione di essere stato un giudice 

severo, di aver chiesto molto, forse 

fare, Era ques   toposta al'sì a gl:no di tutti gli 
italiani. E una questione di cut 
prevedibilmente ‘si discuterà a 
lungo nei prossimi tempi. 

Sono smentite le voci di dimis- 
sioni dell'on. Terracini dalla sua 
carica di Presidente della Costi» 
tuente: e si annuncia invece che 
ir Capo dello Stato on.le De Ni. 

cola, il quale fino ad oggi non 
si è pronunciato sui propri po- 
teri in rapporto alla proroga del» 

la Costituente, farebbe una di» 
chiarazione ufficiale nei prossi» 

mi giorni. Ho LA 
Le contraddizioni dell'on. De 

Gasperi sono Slate rilevate ane 
che stasera dall’on. Scoccimare 
ro che, essendo et Ministro dele   troppo agli atleti che, nel corso di 

vetitrè giorni, hanno portato attra» 

verso la penisola la bandiera dello 

sport simbolo di giovinezza, di fra- 

|ternita e di concordia. Ho toccato 

i sette cieli dell'entusiasmo duran» 
te'le prime tappe, lio avuto la più 
profonda ‘delle delusioni quando 

sembrava che i corridori facessero 

le bizze ed il Giro dovesse ridursi 

ad una burletta Qui sono stato în. 
transigente, lo riconosco. Possibile 
che i valori agonistici fossero d’ un 
tratto completamente scomparsi? 
No, proprio non potevo capacitar- 
mi. 
Foriunatamente organizzatori ed 

atleti ci hanno riservato il grande 
spettacolo finale. E, nel breve vol.   ger di poche ore, ogni delusione era 
dimenticata, ognì nube era scom- 

do di protesta dei padroni ameri-| 

dell'Europa orientale, Ev.dentemeni. 

fosse realmente disposto a contri» 

pinione che Stati Uniti e Gran Bre- 
tagna stanno seguendo una polit ca 
aggressiva, ehe porterà alla guer- 
ra». Egli ha quindi sollecitato ìl 
presidente Truman e il segretario di 
Stato Marshall ad invitare ;l gene- 
ralissimo Stalin e Molotov ad una 
conferenza a Berlino, la quale co. 
stituirebbe il primo passo di una 

polit:ca intesa ad anteporre il rag- 
giung'mento di un accordo tra Stati 
Uniti e Russia alla conelusione de: 
trattati di pace con la Germania e 
l’Austria, 
‘Dopo aver affermato che gli Stati 
Uniti hanno b'sogno dei mercati di 
un'Europa socialista e dj quelli del. 

DELITTO QU 

tov le necessità economiche delle 

una Europa socialista, 

  
r'colo della depressione. 

BLERLENBERENSSRERFENSINUENALNEG NAS EBBEN ERRTIENESFE MEANA ATI ERRE CERERE tO 

ASI SICURO 
  

Morte m isteriosa 
di un noto professore a Roma 
  

stretta al collo, era 
L'insegnante, trovato nel Tevere con una cinghia 

da poco rimpatriato 
  

ROMA, 16 giugno. 
Alle 5.30 di domenica mattina un 

barcaiolo che percorreva con la 
sua imbarcazione il Tevere rinvao- 
niva all'altezza di Ponte Matteot- 
ti un uomo rantolante, con una cine 
ghia stretta intorno al collo. Su- 
bito trasportato all'Ospedale di S. 
Giacomo la persona veniva rico» 
nosciuta per il noto’ professore 
Franco Bruno Averardi, insegnan 
te di. belle lettere, nato a Torino 
nel 1897, ed un esame frettoloso 
del medico di guard'a stabiliva che 
si trattava di un tentato suicidio 
con conseguenze al massimo per 
quattro giorni. 

Invece il prof. Averardi, senza 
‘avere potuto pronunciare una sola 
parola, alle 13 spirò. il morto, che 
nonostante ‘i suoi cinquant'anni 
manteneva un aspetto ancora gio» 
vanile, era tornato solo da 40 gior- 
ni dagli Stati Uniti, dove aveva 
passato circa vent'anni della sua 
vita insegnando lingua italiana ne!» 
le Un'versità di Los Angeles e di 

New York. L’Averardi era fratello   
di Napoli. Aveva sposato la. figlia 

quale aveva dopo poco tempo di- 
vorziato per certe tendenze anor- 
mali manifestate dall’Averardi. 

Molte sono le circostanze strane 
che hanno accompàgnato la morte 
del Prof. Averardi. E’ da rilevare 
anzitutto che la cinghia che il ca- 
davere recava al collo non era di 
sua proprietà e che essa non ha 
lasciato nessuna echimosi sul’ col- 
‘o del morto. In base a queste cir- 
costanze ad altri particolari la po» 

dio come le prime risultanze sem» 
bravano avvalorare, bensi di* de- 

trambe le braccia e che fanno a- 

cuni individui che probabilmente 

una misteriosa gita in auto e ab- 
bandcnato poi sul greto del fiume. 

Pochi giorni prima della disgra- 
z°a il prof. Avéerardi rientrando a   dell’insigne giurita\ déll’Università 
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casa, in via del Babuino 114, dove 

AL XXX° GIRO D'ITALIA 
parsa. Ritotnava il Giro, quello ve- 
ro, più entusiasmante di prima, E 
così, sino a Milano, in una apoteo- 
si di entusiasmo e di passione che 
a lunga rimarranno impressi sulla 
retina deì miei ricordi più  carì. 
Bravo Fausto Coppi. Ti ricordo a 

Genova, quando stanco ed davvilito 
ritornasti all'albergo dopo lama. 
rezza della sconfitta. Non dicesti u- 
na parola ma la tristezza trapela- 
va dal tuo sguardo. Ti ricordo a 
Pieve quando il tuo grande rivale 
taogliò per primo il traguardo in 
mirabili condizioni di freschezza e 
soltanto la tua stragrande forza di 
volontà impedì la disfatta. Apevi 
gli occhi arrossati, sembravi sfini» 
to. Ma non una sola parola di la- 
mento. Hai saputo attendere pazien» 
temente la tua grande giornata, E 
la ricompensa è venuta. Vittorie 
come la tua di Trento sono desti» 
nate a vivere per molto tempo nel- 
la storia degli sportivi. Sei ben de- 
gno di essere il primo. 

Bravo anche a te, Gino Bartali.       

Hai dominato 
tanto la grande 

tua ennesima prodezza. 

I 

esempio da imitare, 
Bravo a. Bresct, 

operaio 

le lettere maiuscole a Sylver Maes 

Da   

Invito a convocare il Consiglio 

ne dinanzi all’Ass'se Speciale per ri- 

militare al nemico nella sua qualità 

sta prima e poi come capo deula 

non aver inteso. con la sua azione, 

di soffocare nei sangue la lotta par- 

la Russia, Wallace-ha concluso: «Se; 
Truman e Marshall discuteranno a- 
pertamente con Stalin e con Molo» 

due Nazioni, sara possibile raggiun- 
gere un accordo; ei s. convincerà 

che non vi è nulla di criminale nel. 

l’idea del socialismo € no, potremo!dato e ferendo un operatore tele- 
svolgere i nosiri affari ju pace conifonico. 1 

Ma sei noi tenteremo di soffoca» 
re l’.dea socialista con i fili spi- 
nati o la forza delle armi, noi di- 
mostreremo vera’ l'accusa dei co-| 
munisti secondo cui una economia; 
capitalistica mon può ev.tare il pe-| 

‘leire il furto al Commissariato di 

di Vittorio Emanuele Orlando, dalla 

zia ritiene trattarsi non di suici» 

litto. L'ipotesi è concordata da due 
lividi che îl cadavere reca ad en- 

vanzare l'ipotesi che l’Averardi ab- 
bia avuto una coliuttazione con al- 

lo hanno aggredito forse durante 

er tutto il giro, sol- 
giornata di Coppi 

ha potuto strapparti il roseo ves- 
sillo del primato. Ma nessuno, ness 
suno credimi, potrà dimenticare la 

Sei stato 
ancora il re della montagna, i ven. 
tenni sono impalliditi nel vederti 

affrontare le discese. Per i nuovi 
che verranno tn sei un simbolo, un 

ormai maturo 

per le più grandi affermazioni e 

degno rivale dei due assi più fa- 
mosi. Bravo pure a Cecchi, modesto 

della bicicletta ed esempio 
più unico che raro di coraggio e 
di abnegazione. Ed un bravo con 

Trentotto anni, un cuore grande co- 
sì, un quinto posto che vale un 
Perù. Per il belga, questo Giro d’I- 
talia è stato un bagno di giovinez- 
za, E bravo a Martini, a Vicini, a 

ni, a Cottur portabandiera di 
ste, al sorridente Corrieri che 

ha conferito al Giro una caratteri» 

seduta plenaria 
  

PRO 
dei lavoro 

Una delle questioni trattate a fon- 
do al recente Congresso di Firenze 
della C.\G. I. L., che si è stabilito 
unanimemente ' debba costituire la 
base del’azione immediata della 
Confederazione stessa in misura 

  

  

  
Saragat a New York 

“Fame e miseria 
i veri nemici della democrazia,, 

All’Italia occorre un credito 

di due miliardi di dollari 
NEW YORK, 16 giugno. 

L’on. Saragat è giunto a New 
York, assieme all'on. Matteotti. In- 
terrogato che cosa pensasse del co- 
munismo in Italia, egli ha dichia- 
rato: «I reali nemici della demo» 
crazia in. Eurcpa sono la fame e la 

miseria. Se combattiamo contro 

Saragat ha detto anche che l’'I. 

talia attende la revisione delle du- 

rissime clausole del trattato e che 

essa ha bisogno di due miliardi di 

dollari di credito per i prossimi 

quattro anni. 
A ricevere i due ospiti all’aereo- 

porto .c'era anche l’on. Ivan Mat- 

teo Lombardo. Secondo l’U.P. I- 
van Matteo Lombardo intendereb- 

be fare ai due esponenti socialisti 

la proposta per l'unificazione del 
socialismo italiano. 3 

Ivan Matteo Lombardo avrebbe 

avuto modo — aggiunge l'agenzia 

— di persuadersi durante. la sua 
permanenza negli Stati Uniti della 
sempre maggiore opportunità. che 
cessi la divisione del socialismo i- 

taliano. 

  

I fortunati della “Sisal, 

Quasi 29 milîoni. 
all'unico «12,, della giornata 

MILANO, 16 giugno. . 

La cifra a disposizione per i vin- 
citori della « Sisal» ammonta cora- 
plessivamente 57 milioni ‘840 mila. 
L’unico dodici ha guadagnato lire 

128 milioni 920.138, mentre i qua- 
rantuno 11 hanno guadagnato ri- 
spettivamente 705.369 . % 

PIE 

Gli incidenti alla frontiera jugoslava 

Probabile inchiesta 
del Consiglio di Sicurezza 

ì BELGRADO, 168 giugno. 

Viene annunciato che il rappre- 
sentante jugoslavo al’ONU ha a- 
vuto istruzioni dal suo governo di 
‘chiedere al segretario generale del- 
ONU di invitare il Consiglio di si- 
curezza a condurre una sollecita in 
(chiesta nella zona in cui la scorsa 
settimana aerei greci avrebbero 
mitragliato un posto di frontiera ju 
goslavo. Come si ricorderà un co- 
imunicato del governo di Belgrado 
dichiarava venerdi scorso che due 

aerei greci avevano attraversato la 
frontiera jugoslava ed avevano mi. 
tragliato un posto di frontiera uc- 
cidendone il comandante ed un sol. 

  
abitava una stanza completamente 

separata dal. resto dell’appartamen- 
to, aveva trovato la propria piccola 
cassaforie aperta con il lucchetto 
spezzato. Mancavano somme ingen- 

ti in dollari e dei gioielli che, es- 
sendo appartenuti a sua madre, a- 
vevano per l’Averardi un grande 
valore affettivo. Recatosi a. denun- 

Campo Marzio, l’Averardi manife- 
stò una certa riluttanza a chiarire 
altuni particolari e ad un certo 
punto si lasciò sfuggire il nome di 
tale Marcello, abitante in via dei 
Gracchi, da lui ritenuto lo scas- 

Averardi aveva deciso di fare in- 
dagini per proprio conto ed era u- 
scito a notte fonda dirigendosi ver- 
So il quartiere di Prati. Prima di 
uscire aveva.destato il portiere del. 

una borsa di gioielli, 
sfuggiti alle attenzioni dei ladri, 
incaricandolo di recapitarla alle s- 
gnorine Ardito, con le quali il pro- 
fessore era da lungo tempo ‘(in 
stretti rapporti di amicizia. 
Quest'ultimo particolare è molto 

strano ed è variamente considera- 
to. Sapeva dunque il professore di 

icarsi a probabile morte? 
La squadra mobile, che ha avo- 

cato a sè le indagini, ha effettuato 
questa mattina un primo sopraluo- 
go nell’abitazione del professore e 
quindi sul cadavere che si trova 
ancora nella camera mortuaria del- 
l’Ospedale di S. Giacomo, La po- 
lizia ei è intanto gettata ‘alla ri- 
cerca del misterioso Marcello che 
sembra non abitare affatto in via 
dei Grecchi ma in via Gaeta e che 
non è il solo ad'essere fortemente 
indiziato. Altri individui si intrec- 

ciano direttamente all’ucciso e la 

polizia, sebbene le sue informazio- 

ni su costoro siano. ancora molto 

vaghe, continua le sue indagini, 
particolarmente tra, il torbido mon- 
do degli invertiti della capitale.   
stica tipica della sua terra di Sici. 
lia. Bravi tutti, insomma. Non vo- 
gliamo proprio dimenticare nessu- 
no, neanche gli organizzatori che, 
seppur con alterna fortuna, tanto sì 
sono prodigati per la miglior riu- 
scita della loro creatura, 

Ma chi veramente merita l'elogio 
più spassionato, più vibrante, più 
sentito, è stato senz’altro il pubbli- 

gnî strada, sulle vette ed al piano, 

tusiasta che gridana ai «girini » la 
loro voce di incitamento e di am- 
mirazione, Questa molla non sì è 

sta folla non si è curata dei detta- 

gli tecnici che accompagnavano que- 
sta o quella tappa. Questa folla non 
ha chiesto nulla e ha dato tutto. 

Il vero trionfo del Giro è tutto qui. 

Per questo abbiamo la certezza che 
il Giro non potrà mai morire. Anzi 

che migliorerà sempre affinchè que- 

sta folla inimitabile abbia un Gi. 
ro degni di lei. 

Essere degni delle folle sportive 
italiane sarà per il Giro la meta 

più ambita, E vedrete che lo sarà. 

Emilio Violanti 

  

  
Di 
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queste, la democrazia sarà salva ». {GC 

sinatore. Tornato a casa, il prof. 

ilo stabile e gli ‘aveva. consegnato: 
che erano! 

molto più forte che non si sia fatto 
sin qui, è stata quella del problema 
economico delle nostre classi lavo+ 
ratrici e deli'intero popolo italiano. 
Poichè per lo studio accurato della 
questione ‘è stata nominata apposita 
Commissione alla quale sono siate. 
personalmente chiamato a far parte, 

ritengo opportuno ilmstrare. se pur 
succintamente, le conclusioni. a cut. 
tale commissione è addivenuta, ed 
accolte pienamente dal congresso. 

Premessa: Il Congresso, riaffermato 

che non è possibile difendere e mie 
gliorare le condizioni di vita dej sa» 
voratori, specialmente di quelli « 

reddito fisso, con tardivi e parziali 
adeguamenti delle retribuzioni, e- 

sprime il parere che il problema cene 
trase della attività immediata dele 
l’organizzazione sindacale deve es- 
sere la lotta contro l'inflazione per 
la normalizzazione dell'economia 
Paese e per la stabiizzazione del co- 
sto della vita. Conseguentemente, la 

G. I. L. e le Camere del Lavoro 
dovranno  attrezzarsi tecnicamente 
perchè questa lotta possa essere con» 

dotta in modo energico e coordina» 

ta su scala nazionale. Il Congresso 
ritiene che l'aumento de:ila produ» 
zione, avvenuto, sia pur in misura 
diversa, in quasi tutte le branch: 
produttive, costituisce una base 
‘partenza sufficiente per affrontare la 
stabilizzazione del costo della vita, 
che a sua volta rappresenta un fatto 
re indispensabile per. l’ulteriore au» 
mento e coordinamento «deila pro- 
duzione sia agricola che industriale, 
condizione fondamentale per il rias» 
sorbimento «della disoccupazione, per 
migliorare le condizioni generali dei 
lavoratori e per difendere e svilup» 
pare tutte le forze veramente pro- 
duttive del Paese, Rilevato che il 
presente fenomeno infiazionistico tro- 

va la sua origine nelia intensificazio» 

ne della sfrenata attività speculaiiva 

che neutralizza l'aumento della pro- 
duzione e che. pertanto deve essere 
stroncata energicamente, il Congres- 

so erede opportuno chiedere un mas- 
‘{g*or controllo. della produzione ed 

una più severa disciplina dalla. pro- 
duzione alla distribuzione su scala 
nazionale per le ‘merci di più lerso 

consumo popolare ed essenziali per 

la ricostruzione. . 

Onde realizzare al nÎîù Presta smuana 

to sopra enunciato, propone un pro= 

gramma di emergenza come premes- 

sa all'indirizzo di politica econ Ù. 

ca’ generale della Confederazione. hu 

Enti Comunati di Consumo: Unani= 

mamente si chiede la costituzione in 

ogni Comune di Enti di Consumo 

cui sia demandato il compito di e- 

sercitare un’azione calmieratrice sul 

mercato in concorrenza con gli in- 

termediari, l’azione dei quali è fon- 

te perenne di speculazione, con il 

compito di alimentare la distribuzio- 

ne ai dettaglio, fermo restando che 

tale loro funzione si estende ai, ge- 

meri di più largo consumo popolare 

non tesserati. 

Poichè si è constatata la’ necessità 
dj um congruo capitale di avviamen- 

to per l’inizio ‘dell'attività. di detti 

Enti, si ritiene che debbemo concor- 

rere alla ioro messa in efficienza, at» 

traverso la fornitura di capitale 

quido e di beni strumentali, i datori 

di lavoro di ogni Provincia interes- 
sata, oltre la garanzia a CU; si è pià 
impegnato to Stato mela misura del 

60° delle obbligazioni future dei pre» 

detti Enti. L’approvigionamento de- 

gli Enti di Consumo dovrà avvenire: 

1) mediante acquisto e scambio diret- 

to dei generi su mercati di produzio» 

me locali. nazionali, ed esteri, e_ me- 

diante la costituzione .di comitati co- 

munalj di reperimento nei centri di. 

produzione per iniziativa dele Ca- 

mere locali di Lavoro; 2) mediante 

assegnazione da parte dei produtto- 

ri di quote di merci a prezzi di fab- 

brica o di listino del Comitato In- 

terministeriale dei prezzi. La distri- 
buzione ai consumatori dovrà avve- 

nire esenzialmente attraverso le Coo-. 

perative, gli spacci aziendali ed i 

dettaglianti. La vigilanza sugii E. C. 

C. deve essere esercita‘a di concere 

to..Con te Coda: 
Tesseramento: Parallelamente, poi- 

xchè problema fondamentale è quello 

di assicurare l'asimentazione indispen- 

sabile ai lavoratori. per il manteni- 

mento della Joro efficienta fisica e 

‘della loro capacità produ tiva, sì af- 

ferma la asso1uta necessità del co07- 

dinamento di tutte le funzioni d. re- 

perimento e di distribuzione ‘dei vi. 

veri da assegnarsi in base al fesse- 

ramenio preferenziale e d:fferenzia- 
|to che deve. essere esteso a: seguenti 

Iprodotti: : pane, genere da min!stro, 

| grassi, carne, legumi e latte. Si ri. 

‘fiene altresì indispensabile assicura 

re alle masse lavorairicìi un minimo 

di distribuzione di capi di abbie.a- 

mento, . indinpendentemerite dell'az'a- 

ne calmieratrice derivante dalla sti» 

tuzione degli E.C.C., per cui attras 

verso il ‘esseramento preferenzia-e 

ip differenziato covrà essere ganenti- 

to ad ogni lavoratore ij minimo quan- 

t'tativo indispensabile di queste mer- 

ci ° 

  
| 

ì 

Le Sevral devono. esser soggette 

alla vigilanza ed al controllo di un 

Comitato nel quale siano chiamati a 

partecipare in prevalenza i! rappre- . 

sentanti delle. Organizzazioni sinca- 

cari dei lavoratori. Perchè dl sistema 

proposto per una migliore discipiina 

dei consumi ponolari possa avere 

tu:fa la sua efficacia, ; Prefetti de- 

vono adottare misure energiche con- 

tro gli speculatori, misure che vada» 

mo sino alla requisizione delie merci 

nei magazzini delle industrie di ge- 

neri di largo consumo popolare, del 

grossisti e degli imboscatori, affin- 

lechè le merc: stesse vengano immesse 

aìl consumo a prezzi equi ed ai riti. 

ro deila licenza. i) 

Ammassi. e produzione ‘agricutu; 

La mozione votata stabilisce le nor- 

me per l'ammasso dei cereali; pa- 

rallelamente indica morme precise pet 
la distribuzione dei concìîmi chimici 

ai contadini, premii a chi avrà ot- 

temperato, onestamente a Li èbbliehi 
del’ conferimento. ve. neo “i 

‘contro gli evasori. Si chiamano in. 
causa ji Consorzi. Agrani. . dae 

essere prontamente democratizzati. 

Attraverso gli stess; organismi do- 

vranno pure essere d'stribuiti ai con- 
tadini gemeri di abbigliamento e stru- 
menti di lavoro. ; 
Orientamento di politica economica 

nel campo industria-c: Pitt... < 

stp. doveroso e necessaro provvede. 
re da parte di tutti al maggiore in- 
cremento industriale. per una sem- 
pre maggiore produzione e diminu- 
zione dei costi, si riconosce che vo- 
rendo difendere concretamente un 

determinato potere di acquisto. dei   
co infinito degli appassionati. Su 0», 

abbiamo sempre trovato gente en.) 

mai interessata dello sciopero, que-, 

salari ed il tenore della vita delle © 
masse popolari l'aumento della quan» 

tifa dei beni prodotti è il mezzo es-. 

|senzinse mer arres'are il rincaro dela 
‘vita. Si pone nerò la pregiudizia.é 

che ala maggiore attività delle mae- 

stréanze corrisponda un effettivo con- 

tributo dei dator: d; lavoro, vuoi 
dell'industria che del commercio, ; i 

Iquali devorio finaimente comprende-. 
ire ché non è più oitre tollerabile che 
ii sacrifici per la salvezza dell’econa-. 
mia nazionale gravino esciusivamen- 
te sulle classi. lavoratrici. Urge che 
finalmente. ci si formi la mentalità 

idel lavoro e dei leciti guadagni, in, 
ierociata contro gl: speculatori et i 
Iprofittato»: delle sventure delia Pa- 
tria.) La forza dei lavoratori, partico 
larmente in questo. momento, non è 

lal servizio di una esasse, ma del Pas- 
e ,e nella misura in cui le ioro Or- 
sanizzazion: riusciranno <a sollavare 

il popoln dalla miseria si saìverarn- 
ino le uibevtà democratiche, la pace 
ie te vie «dal progresso, I ‘azoratori 
inon sono più infatti al margine del- 
lo Stato, ma sono il nerbo, la spiri- 
to, la sostanza .dello Stato Ital'ano. 
Per. la salvezza, del Paese i layora- 
tori sanranno sacr 

ilo sforzo della ricostruzione, ma i 
‘sacrific: nom devono: ricadere solo sui» 
“a dovonm cessare tutte 

le speculazioni ai loro danni ed i 
ricchi devono pagare in rapporto al» 
le loro fortune. La giustizia. ‘social 

‘(continua in seconda pagina) 
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essere vana 

di menti generose. 
credito: Cona 

t: necessità di oviare all'attua e 

Dora del credito | verso impieghi 

speculativi, sì ritiene indispensabie 

da parte del Govemo. un sab zeo 

per cui la maggior parte dei mez 

non deve continuare a 

parola o sosno 
Nei settore del 

Precisazione sulla vertenza mezzadrile 

      

O 

  

finanziarj a disposizione degli Isti- 

tuti bancari venga ‘devoluta. In Da 

pieghi ‘ relativi ad attività economi- 

che essenziali Per fa ricostruzione €|, 

la soddisfazione dei bisogni popola 

ri, contemperando 
le giuste esigenze 

de. tesoro ed evitando il finanziamen- 

to di scorte di magazzino a scopo 

speculativo. Si propongono  commis- 

sioni tecniche di controllo presso le 

banche di diritto pubblico e dì inte- 

resse nazionale, con la rappresentan- 

za dj tecnici designati tra i lavorato» 

rì delle stesse aziende e delia C.G.I.L. 

In particolare detti. organismi 

vranno curare che per nessun moti- 

vo vengano concessi crediti fittizi 

ai fini di evasione fiscale. 

Nel settore del commercio estero! 

constatato. che ‘si verifica una forte 

evasione di valuta estera che priva 

i; Paese della possibilità di maggiori 

importazioni essenziali dal. mercato 

internazionale e che l’attuale meto- 

do burocratico d’autorizzazione per 

importazioni ed esportazioni non cor- 

risponde alle esigenze deila ricostru- 

zione e dei consumi popolari, il Con- 

gresso ritiene che sia necessario sta- 

bilire un controlio di merito che eli- 

mini ogni evasione valutaria e dia al- 

lo. Stato ia possibilità di realizzare 

gli approvigionamenti
 fadisvensabili 

per il mercato interno principalmen- 

te rendendo responsabili del control 
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ti dell'Ufficio Sconti e Valute. 

Net ‘settore della Finanza: consta- 

tato che l'attuale gettito delle impo- 

‘ste, tenuto conto della svalutazione MO 

netaria e deila diminuzione del red- 

dito ‘nazionale, raggiunge solò circa 

un terzo deli'anteguerra, mentre i 

reddit: dei grandi patrimonii hanno, 

relativàmente allo stesso periodo, no- 

tevolmente superato i loro valori, il 

Congresso reciama Una più energica 

azione fiscale che permetta allo Sta- 

to' di far fronte ai suo] ‘impegni. A 

tale scopo si considera fondamentale 

il provvedimento ‘della rapida rea- 

lizzazione dell'imposta straordinaria 

guì patrimonio e sui profitti di regi- 

me, .d; guerra e di speculazione. Da- 

to il carattere rovinoso per la stabi- 

lità delle speculazioni di borsa; si ri- 

tiene altresì necessario sia tempora» 

neamente riveduta ed inaspirita la 

disciplina fiscale vigente in materia 

‘e che siano più estesamente e pro- 

fondamente. disciplinati gli aumenti 

‘ di capitale azionario 
È s _ ® è. 
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Saggi deliberati, come ognun vede. 

suggeriti. dal ‘desiderio legittimo . di 

procedere finalmente alla salvezza de! 

Paese, nell'interesse deile classi la- 

voratrici e dell’in‘era Nazione. Au- 

spichiamo possano essere prestamen- 

te tradotti in atto, senZa bisogno che 

le classi lavoratrici, 

a
r
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so 

che mon inten- 

dono assouvamente continuare sulla 

strada su cui si cammina da oltre 

due anni, abbiano a provvedere . ai 

casi mrovrij senza u:teriori riguardi. 

Si ubbedisce a un alto concetto di ve- 

ra ciustizia sociale per la cui realiz- 

z27:045'si chiede che tutt; abbiano a 

darsi proprio con:ributo ; 

“mentet. Alessandro Gal" 
LIAN TNA SIAE LEN ANTAERESOO ENO 

TOLMEZZO 
L'assemblea dei reduci 

‘on l'intervento. della Autorità, 

el: Presidente della Federazione 

Norovincale. vol. Mozza, ha vuo 

luogo domen'ca mattina la pr.ina 

assémb.;ea ordinaria degzi iser tti ule 

la Sezione Combattenti e Reduce; di 

Tolmezzo, Assume la Pres denza 

dell'Assemblea, per voto degli in- 

tervenuti, il col Morra, ll qua:e por» 

ge il saluto della Federazione Fr.u- 

lena ed esalta lo spr.to di frater- 

nità e di concord a che deve regnare 

fra gli iscritti all’Assoc.azione. Le 

sue parole sono vivamente app'au. 

dite. I! Commissario uscente della 

Sez'one fa un’ampia relazione in 

prodotti a mezzadria, la Contfeder- 

terra Provinciale rende noto che 

1947 è la seguente: 
55 per 
to .al: proprietar'o, 
valore da destinare per lavori 

miglioria al fondo (casa, terren'). 

to Legge del « giudizio De Gasperi.» 

sulla mezzadria approvato dal Con- 

S 

e dalla Commissione dell’Assem. 

Costituente è decaduto il pato fa- 

scista al 50 per cento, sulla mez. 

zadria. 

speri abolisce le onoranze e-rega- 

Rie, 
stabilisce la ripartizione di tutti 
prodotti e utili stalla nella seguén- 
te misura: 

"| coloni non devono tener conto 

delle: minaccie, intimidazioni... 
In merito alla ripartizione deijrelazioni del Commissario reggente 

la Federazione Provinciale, geom. 
di Varmo, e dei funzionario della 
Direzione centrale del Partito Fa- 
gnoni, sono state seguite con la 
massima attenzione. Entrambi, trat 
tando diverse questioni, hanno mes. 
so il punto su determinate s'tuazio. 
ni politiche che, in massima parte, 
derivano da quel prave srrore che 
fu il tentativo di creare in Friul: 
ur’autonomia socialista ‘8 cha non 
apbe altro risultato se non quello di 
aggravare lo sbandamento s29'0 
alla secessione di Roma. L'attuale 
Federazione ereditò inoltre ‘’orga- 
n'zzazione del P.S.LU.P., organizza. 
zione impostata. su superate con- 
cezioni e ceh in defin'tiva genera. 
va, piuttosto l'inazione che l’azione 
quali tempi impongono.  Spec'e 
cella relazione Fagnoni risuliò inoi. 

a spettanza delle parti per l’anno 

cento al colono, 40 per’ cen- 
5 per cento del 

di 

Con la trasformazione in Decre- 

{glio dei Ministri il 7 maggio 1947 

n 

Infatti la Leege sul Lodo De Ga- p 

#] vecchio patto e 
i 
4 

modifica 

Per l'annata 1944 - 45 al ‘colono). 
57 per cento. al proprietario 43 per 

     

Consigliere: dr. Cariglia; P.M.: dr. 
Achard; Giudici popolari: Littorno 
Ritello, Delli Innocenti, Jesu, Bres- 
san; Cancelliere: dott. Tomasigh. 

sise Speciale, quello che chiude il 
lungo ciclo di processi a collabora- 
zionisti 
subito dopo la liberazione, si è i- 

latitante, 
lio nella persona di un commissa- 
fatto avvenne nel giugno del 1944. 

Nel maggio del 1944, una compagnia 

Ù 

Corte d'Assise Speciale 

VULIZZZZZZG ZE Cz; AGEAGGAAGZ OR. 
  

®» 

Avviso 
{it Presidente del Tribunale dij 

Udine con provvedimento 1. mag- 
gio 1947, N. 1669, su richiesta di 

Za na Rosa fu Giovanni maritata 
  

Chi ha ucciso il partigiano “Spartaco, 
La prima udienza non ha por- 
tato luce sul 

Natal di S. Giorgio di Nogaro, or» 

dinò che venissero assunte Infor 

‘mazioni in ordine alla morte pre. 

sunta d.Zaina Antonio, fu Giovan- ? 

DISTRUZIONE 
RADICA LE 

di 

LIGNANO Sabbiadoro 
TERRAZZA A MARE 

Tutte le sere 

DANZE 
RISTORANTE - BUFFET 

CIMICI 
ind ore con appl.cazione 

GAS CTOSSACI 
Riservatezea  Nnerieta 

Mascarini 
Udine. viale, Venezia 84, tel, 8 

“Garanzia 

mae 
to 

  

  

  

    

Presidente: dr. comm. Caputi, 

L'ultimo processo di Corte d’As- 

e repubblichini iniziatisi 

iziato ieri ed avrà oggi ii suo e- 
ilogo, Tre imputati, dei quali uno 

sono accusati di omici- 

Ecco i fatti come sono accaduti.   

tro per sepellire il disgraziato com- 
missario. Poi la formazione si sciol- 
se su ord'ne del Brondani che se 

ne fuggi a Biella per ritornare poi 
in Friuli e arruo:arsi nell'esercito 
repubbiichino. Il Brondani era sta- 
to. quindi 
dell’uccis.one di «Spartaco » e gli 
astri due di aver. collaborato nella 
soppressione. Apertosi il. dibattito, 

latitante 
rato in Francia, i due imputati han- 
no fatto su per già la stessa narra-| gg 
Z 

la fine del commissiario partigiano 
e di aver so 
loro arrivo a Savogna, che questi 

lo medesimo le grandi banche a&8€n-|cento; Der l'annata -1945 - 46, al nella Bassa Friulana e la Carnia.|Buia. era stata trasferita da Civi- 

ire che oggi il socialismo già viv ; ; PRO A TR Rue del IV big. a!pine friulano, coman-|era stato ucciso. Per  giustificare|Venuta la scomparsa della loro cara 

ose: ha più promettenti sviluppi data dal sottotenente Gio Battà \questo suo disinteressamento il j i a 
IPP'|Brondani di Giovanni di 35 anni da|Brondani dichiarava che era stan- A i BENVENUTA 

Udine, 19 maggio 1947 
Avv. Piero Marcotti 

Detrazione di morte presuria 
  

  GLI A_PREZZI DI*CON- 
CORRENZA. 

VIA PIAVE 

da PAOLINI 

19.1f 

(ceono 22 

{.ussignacco) 

Riceve 9 309-130 

11.07 Udine. via 
iù Porta 

| 

2 fel f   
  Arne a     

Hd 
Il Tribunale di Ud'ne con sen: 

tenza 9 giugno 1947 ha dich arato, 

la presunta morte alla. data del 

31 gennaio 1926 di Manzini Angelo 

fu Pietro di Pulfero. UO 

ritenuto il responsabile 

il Castellani che è ripa | 
i 

    ì i C por PER ITC — 

«one. affermandoi cioè di ignorare ; È 
la figlia, le nuo- i figli, 

re, (1 genero, nipoli e parenti tuiti 
Il marito. 

i lamente sentito dire, al 34 2 5 
nell’annunceiare a tumulazione ave 
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elioria 

  

   

  

   
   

         
    

      
    
   

   

    

         

  

   
   

    

    

“de 

cu. ‘esamina il problema dei Redu» 

ei dal lato morale e dal lato econo- 

mico, d'eendo che i Reduci e i com- 

battenti nell'azione moral'zzatr.ce 

che urge -eondurre verso certi ceti 

delli nostra Patra, debbono ave» 

re una, forte predominante e afe 

ferma che l'assistenza da pro» 

digare ai reduc. non deve essere 

‘confusa’ con la carità, 

Wi signor D'Orlando, della Came» 

ra del Lavoro, ha detto brevi paro- 

sul tema della | d'soccupazione’ 

e sul collocamento della mano d'o- 

pera, assicurando che la. Camera 

    

rolono 55 per cento, al proprietario 
50 per cento ed il restante valore 
del 5 per cento per lavori di mi. 

al fondo; inoltre precisa 
ehe ‘dovranno iniziarsi le trattat'- 

già all’avansuardia nelle lotte pro- 
letr'e. ha lasciato che di mo'to sì 
raffredd* il suo entusirsmo di un 
tempo. Fagnoni. e anche Pascali. 
in:un svo intervento, hanno r'te. 
nuto di indicare le cause di cuesto 
rilessamento nell’attereiamento et- 
tenrlista di alcuni esponenti del so. 
cial'smo carnico. 5 

Nel convegno si è anche parlato 
dei tesseramento e della stampa e 
propaganda. i 

Moltissimi dei. partecipanti. in 
eran parte operai e contadini, han- 
no presola parola d'scutendo con co- 
noscenza e con intellicenza le va. 
rie cuest'oni e prospettandone di 
altre per le quali hanno sempre sa- 
unto prospettare ragionevoli 

1UZI@nN8, 
e 

Scariche di milra a Rivignano 
. . o . \ 

di rapinatori in fuga 
Nel pemeriegio di sibato 14 corr. 

Francesco Paolini, agente di campa- 
gna del’amm. Del Torso Cordero. 
s'ta in Ariis di R'vienano, coadiu. 
vato da Candido Qallici, stava nel 
proprio ufficio, preparando le bu- 
ste paga per gli operai che lavora. 
no alla costruz'one di un bac:no 
per la r'produzione del pesce. Allo 

ve per i nuovi patti che avranno 
valore à partire dall'annata 1947. 

Quindi è chiaro che è perfetta 
mente recnlare la ripartiz'one per 
l’anno 1947. come ha stabil'to la 

leege per l’anno 1946 in cuanto f'- 

no a che ron verrà emanato un 

nuova-derreto. vale l’ultima lesse 
che è quella del Lodo De Gosper! 

Pertanto si invitano tutti i co- 
lon: Sd’ attenersi scrunolosamente 
alle direttive della Confederterra 
Nazinnale ‘e Provinciale esigendlo 

la ripartizione dei prodotti al 60 

per cento. accantonando poi in se- 
gu'to in Banca il valore del 5 Der 
cento per i lavori del fondo. 

I coloni non devono tener conto 

delle m*nacc'e. intimazioni € false 

notizie di accordi, di trattative ecc. 

che i proprietari possono fare ai 

coloni stessi per guadagnare tem- 

no onde creare le premesse per ar- 

rivare ad un «forfait» per il Lero 
o addirittura far firmare una Dar- 

ziale rinuncia al colono, come g'è 

avvenuto nei premi e sussidi d' 

coltivazione sul grano. Del resto 

cià un’altra evasione alle dispos'- 

zioni di Legee viene operata in 

merito ai contributi unificati dai 

nroprietari i cuali addebitano una 

muota ai coloni in contrasto alla 

leece ‘stesso che pone per intero 

1 RIO carico i contributi ass'sten- 
Ea 

La Confederterra raccomanda 

vivamente a tutti i coloni fermez- 

za nell’esigere quanto a loro com- 

nete, non accettando nessuna pre. 

È 

t   
nell’uffic o un giovane che domandò 
di essere assunto al lavero. Gli fu- 
risposto che non néecess'tava altra 
mano d’opera e che aventualmente 
cuella locale avrebbe avuto la ‘pre. 
ferenza. Lo sronosciuto si ritirò 
ma il pr'mo sondaggio, vero scopo 
della sua presenza sul luoso, era 

vocazione da qualsirsi porte essa|stato fatto. Fuori lo attendeva un 
ivvenea. altro complice. Senza indugiare 

ta Confederterra es'ce da oen' due. che potevano avere 18 anni 
l’uno e 23 l’altro, levarono da un 
involto un mitra ‘ed entrarono in 
casa decisi a raggiungere lo scopo 

Berenice, f‘gl'a del fattore, non 
ebbe il tempo di dare l'allarme, per. 
chè le fu intrmato ‘il «mani in al: 

“olono che appena trebb'ato il era- 

no ed effettuata in ripartizione al 

80 per cento, ennsegni al più pre- 

sto possibile all'emmasso il quan» 

titativo eccedente ai fabbisogni, fa- 

miliari. 

dale ‘a. Montespino. 
compagnia facevano parte Michele 
Gervasoni fu Carlo 24enne da Udi- 
ne e Pietro Castellani fu Giuseppe. 
pure 24enne da Tarcento. . 

co di Stare si con la repubblica che 

con i partigiani. In istruttoria petò 
risu.tò che il battaglione si sciolsce 
per sua inizitiva e quando egli ra- 
dunò gii uomini per l’ultima volta 
dise queste testuali parole: « ora 
che simo liberi potete andare dove 

Della stessa 

] 
v 

Il comandante la, compagnia e0- 

in DOMINISSINI 
DI ANNI7ZE 

ingraziano quanti intervennero 
onoranze e. comunque 

la memora. 
e' estreme 
‘oliero onorarne 

al» PEIOOSEZANE RIONTEITERPITIT TOTI 

trò in contatto, dopo circa una set- 

no, con ii compito di una brigata 
partigiana slovena per trattare 

D 
n 
una sera fu inscenato un finto at- 

un paio d’ore di fuoco, l’intera com 
apgnia si arrese e venne fatta pri- 
gioniera. Il contingente d’uomini, 
circa una ottantina, venne avviato 

so versa Ternova della Selva 
chiese di entrare nelle regolari for- 
mazioni partigiane. s 

.|gli uomini espresso il desiderio d' 
voler combattere nel 
torio, vennero avviati verso la pia- 
nura friulana dove sarebbero St2- 
ti presi in forza dai comandi G.A.P. 

zione fu assegnato un commissa- 

do Fontanot da Monfalcone) e tutti 
È 

funzionare da staffetta. Messasi in, 

improvviso, verso le 17.30 , entròl! 

‘“|colpi d'arma da fuoco; sparati non 

imana di permanenza a Montespi 

il 

compagnia 
Per queste 

assaggio — dell'intera 
elle file dei pa'rioti 

acco da parte dei partigiani e dupo 

dove 

Avendo pero 

loro terri 

A far da guida alla nuova forma- 

rio partigiano «Spartaco » (Arm! 

ta sua . &.l uomini vennero disarmati, tran- 
ne sette o otto i quali. dovevano 

cammino la compagn'a, che ormai 

aveva assunto la denominazione di 

battaglione, per trasferirsi in Friu- 

I, a poco a poco, si assotigliò tan- 
to da ridursi, nell'ultima marcia da 

Lucinicco a Savogna a questa po- 

co mero di una quarantina d’uo- 

RITO Intanto il Gervasoni era sta- 

fo promosso al grado di vice com- 

Mmissario mentre il Brondani con- 

COTONE i suoi gradi di comandan- 

se. Giunti. sulla metà strada che da 
Cepletischis porta a Savogna, due 

si sa da chi, troncarono la vita di 

3 Spartaco » che. fu abbandonato 

nel bel mezzo di un bosco. Giunti 
a Savogna, tre componenti il bts. 

voiete ». MIR, : 

Iniziatasi LVescussione. dei < test. 
a carico, si sono susseguiti sulla 
pedana alcuni componenti di quei 
famoso battaglione, quindi tutti ex 
repubblichin., i quali sottoposti a 
stringente interrogatorio dal Pre- 
sidente, si, sono impaperati, con- 
(radetti, motivo per cui sono stati 
trattenuti in aula per un'eventua- 
ie incriminazione. 

i Nel pomer'es 0 è continuata ia sfi- 
lata dei testi a carico ed anché qui, 
un paio di essi, «pounto per cen-|. 
traddizioni 0 titubanie, sono anria-| Ma. 
li ad accrescere il numero di quell: |ficio 
tenuti in aula. Tutti infatti hanno| 
narrato di essere rimasti in coda 
alla colonna, di aver udito.1 due spa- 

Cussignacc0, 17 
FI NOEgI peer RA ENTI D'PTE TOR ARA 

giugno 1947. 
        RATE?   

PICCOLA. PUBBLICITÀ 
SOCIETA’ CAPITALI 

CEDO centro avviato negozo ge- 

peri vari ben attrezzato; altro vici. 

nanze porta Gemona. , Fon'an nl. 

Ufficio Affari. Manin 9. Tel, 1360. 

{MMOBILI 

VENDO vicinanze Porta Gemona 

1350 d'angolo, . Fontanini, Uf- 

Affari. Manin 9. Tel. 1360, 

COMMERCIALI 

ACQUISTIAMO carta macero li. 

ni ti ? ji archivio ritiro domie lio. Tipo. 
ri, ma di non aver visto nè i mor: |P" si o pin vol at È 

lo hè gli esecutori e di aver ampre-|f e E TORE poPa 

5% soltanto a Savegua quanto e:a! ca. i Tio alt CIME NO a 

ACCAC i IIC N I CARTA oiacero libri, registri. rie 

ceaduto. Fra essi circosava la VOcel ste acquisto prezzi buoni stro 

che esecutore sarebbe stato il La-; Sto a | 

  
{ 
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MOCAM 
sestetto ritmico. MARTI 

TRATTENIMENTO i #0 Pubblica 
VIA. STABERNAO 

elura a   17 GIUGNO - ORE 21, 

   
      

  

LIEVO: ALIENAZIONE 
di VE Sede NEZIA 

GARA STRAORDINARIA 
Per ch usura del Depos.to A-.R.AR. deg vano, la 

‘Venezia mette in vendita per gara ad offerte segrete: 

LOTTO UNIGO 

N. 94 fusti per benzina usati 

N. 1 Motocompressore DEMAG 

N. 1 ponte in ferro per aggiustaggio macchine 

N. 3 rotoli rete metallica com rinforzi, 
=———_————6m 

Le offerte, in duplice busta chiusa, indir.zzate alla Gomm's- 

sione per le gare della Sede di Venezia, conformi alle norme di 

vendita per gare praticate dall'A.R.A.R., devono pervenire alla 

Sede id, Venez a — Piazza S. Marco 63 — entro'!le ore 12 del gisrna “al 

20 giugno 1947, 
= 0 | 

(ESS 

- ADIERDA RI RESIDUATI 

Sede di $° 

  

  
  

toa . : / Tri fio 5 CRE 

steliani su ordine di Brondati PR E TO 

t Alla chiusura della prima g omar CAMERA. matrimoniale cil egio, 

È ci processo. x» COREA EA fe da pranzo rovere vendes. Offerte 

Suna luce si è fatta sui delitto, Pen |S.P.I, Cassetta 90 E Venezia. — 
i 5 ‘ ”» e (1 Ù lo . de ; 488043 a A so dl, 

TR è VENDO Setter ‘randese anni due 

ron vole dir SIA VaR, iscritto Greggio. Qualso. 74 (Udine) 

; A te REI EA È VENDESI macchine cuc're vestit 
d'ne di efféettaure la sepoltura Poccasione. gh'actinia, bici 

Rimangono però da ud're uncora uao o Serasione gh accia a, bici 

un paio di testi d'accusa, Uno dell iu a O E 
quali, cioè :l Giacomo Lendero, d:| 1 tfA LE L'IMPIEGO E TAVORO 

capitale importanza. Anche ia dife-| CERCASI cameriera bar ore se. 

sa ha chiesto che sano citeti de: ai SO Referenze. Rivo.gersi 

VERE comparsi. Osgi pertanto. [Gaeta 7. Ud:ne. 
dopo vescussione cdi queste ultimel (CAMERIERA giovane cercasi. Ot- 

redine, la pubblica accus: tertà la/1,mo trattamento. Tel. 1951, 
sua requisitoria e la difesr le Suel SARTORIA Stella via Belloni 3 
arringhe:.imn giornota si.avrà la sen- à inferore ai di- 

| 
} 

  

| CONFEZIONI TESSUTI 

a UDINE © 

dove È 

  
3 e ragazze età 

tenza. Gli imputati sono così d'fesì: RR       TTADCRSEO ORI certo Specogna. det- 

fa «il boia» e Giacomo Londero, 
acenti parte della formazione, ven-   e 

Il convegno precongressuale 
delle sezioni del P.S.I. 
Domenica scorso, nella. palestra 

n. 2 di Via dell'Ospedale, gentil 

menteconcessa, si è svolto il Conve» 

to» seguito dallordine di indice 
subito il luogo dove si toa TA 
naro che doveva servire a bagare la 
quindicina agli operai. Alla rispo- 
sta « Non lo so» i due varcano la 
soglia della cucina, nel momento :n 
cui entra in scena la. moglie de! 
fattore che, spaventata alla vista 
delle armi, si mette a eridare, V” 

è 

eno precongressunle di tutte le se. sta la mala parata i due escono ra- 

Fon: dela Provinca Gel Partito|nidamente dall'ab'taz'one. R'ch'a- 

Soc'al'sta Italiano. meto dale arido, esee pure il s'gnor 

L'importante riun'one è stata s0- 

pratutto caratterizzata dal fervido 

‘nteressamento con il quale i nume- 

rosi delezati hanno esim’nato i va» 

ri probiem:, snee.s di ordina orga- 

nozzat:vo, d: fronte ai quali si tro. 

va oggi il socialismo friulano., Lelvuto il tempo di interven're. 

Prsol'n'i 2al suo uffic'o e. solo per 
puro caso, riesce a schivare le sca- 
riche di m'tra, gettandosi a terra, 

Intento gli sconosciuti 

zata. prima che qualcuno avesse a-         
del Lavoro farà tutto quanto è in 

su» potere per alleviare tale probic», 

ma... 
| 

Dopo di che si passa alla. vo-| 

tazione. per l’elezione delle cariche 

che hanno dato i seguenti risulta- 

t.: Presidente: Vidon: Innocente; 

| Cons'gliere Direttivo: Artico Att 

l'o: Biltani Giuseppe, Accard. Vir- 

glio, D'Orlando Guido, Pezzetta Vit- 

toro. Piccottini Giobatta Sindaci 

effetivi: Gra'ghero Leo; Marchetti 

Raimano e Baidessa Albino. 

Sindaci suvplenti: Marchett 

vo. Bonulti S ro. 

Uan cerimonia Ss 

pide dei Cadut: dove gli iser tti al- 

la Sezione vi sono recati a deporre 

una: corona d'alloro. 

RAVEO. 
’ 

Si" 

e 

Un incendio 

Venerdì mattina, verso le quur- 

tro,.un giovane del paese, all’in- 

sistente abbaiare del proprio ca- 

“ne, si alzò dal letto ed, affaccia. 

  

i è chiusa alla; la-; 

  

colare riportava l’amputazione del 
la falange superore di 
della inano desira. Ne 
una ventina dj giorni. 
Antonia Cracina di Andrea d 

anni 30 da Bergogna stava scen 

Conferenza comunista. 

al Teatro «Corte» 
Domenica alle ore 10 a. teatro 

«Corte» ebbe luogo l'annunc.ata 
conferenza tenuta du Mario ‘Rul- 
finj del P. C. Il teatro era alfo:. 
lator:di 1seritti/Vat Ri Ciclo L'OMe 

tore ha particolar yente [umegg.a-. 
te jl compito riservato al Partito 
comunista nel quadro degli altri 
partit: ed ha aggiunto che j'estro- 
inissione dei’ partin di sinistra dal 
governo altuale non pos certo gio» 

avrà pe 

legna quando s’accorse che 
bambino era in procinto di esser 

sporte!lo 
il bambino 

ri dallo 
spostare ma facend 

la macchina 

mocrazia sono i partiti d; sinistra 
che rappresentano le classi dei la- 
voratori. Il Partito comunista con- 
scio dezla sua grande missione non 

ventina .di giorni per guarire, 

Funzioni religiose 
in onore di San Antonio 

  

Into si erano 
già allontanati sparando all''mpaz-|no nel 

È | 1 

tre. dita 

dendo con una macchina carica di 
un 

invest.to, Egii porse il braccio fuo- 
nell'intento di 

ciò. perse l'equilibrio cadendo dal 
e riportando gravi 

Un terzetto di rapinator 
arrestato poco dopo 

& ; pi ciott'anni, 
i 

GERRARI dall'avv. Pettoello! Bron-|  GERCASI produtiori assieurazio» 

dani dall'avv. Sartoretti e Castella! n. Vita inquadramento sindacale. - 

Dialer Ma: : {Rivolgersi Mercatovecchio 9, Ud’ ne. 

DOMANDE ‘IMPIEGO È LAVORO 

ai ESPERTO contabile offresi anche 
solo ore, miti pretese, Scr-vere Pub. 

blicità 42, SP.I. - 

AFFITTI - (OFFERTE) 

\ 

A )   one AFELTTASI! Udine. uso uffici 

id tta commerciale 5 locali. Scrivere 

40) Spi Sanfrancesco Udine. 
la deliftuosa az 

  

UE sera a Manzano si è ve- 
TASSA (pe rap.na che ha desta. 
AR È La Rane per lard:tezzu 
Si A perpetrata. Verso le 
Rsa RG ‘ndividui indossanti la 

se di so.idati americani, prove» 
” nue da, Gorizia, entraro- 
‘a trattoria « Alla stazioni 

ove ordinarono della EER 
‘cale Sì trovavano quindici © venti 

e, como, deceduto a 4 
ga malattia, 
Ro RR TI: degli Stab'l' menti Tenore al Fornasaris ed altri e- stia ni accompagnarono la salma DA parente Cmtero, ove fu tumuia» 
a. neoguanze alla vedova. 

Offerta 

E' stato err 
cato che i frat 
C.R.A.LL 
obl 

d Anni dopo lun.   r 

i 

d 

oneamente comunie 
if elli Rizzi gestori del 
ocaie avevano fatto una 

az'one di ]i 3 

scolastico di lire 5 mila al patronato 

O 

VOtA O dello stesso poi- contusioni, al ginocchio sinistro. Tal 

cile DOO espressione vera e pro-|Il bambino rimase incolume ma ipo offerta invece fu fatta di. 

pria della Repubblica ‘e della de-!;’uomo ne avrà bisogno di una IE dalla D'rezione dello 

BUTTRIO 
Bovini alla Fiera di Milano 

  

Ì 

clienti. ‘Ad un tratto + tre f.guri 
estrassero le rivoltelle ‘ed int:maro- 

| 

no a tutti i presenti di use re nel. 

l'ad'acente cortile e quindi impc-| 

sero alla. proprietaria dell'eserc.z.0 

: SMARRIMENTI 

SMARRITO sandaletto marrone, 

bamb'no via Mann via Treppo. Il 

ririvenitore. è pregato recap tarlo 

  

Sentina Nocchi, di. consegnare lo-|Uflicio Pubblicità .L'bertà S.P.I. 

ro il denaro. Raccimolarono così|Ud'ne. ì 

circa 25 mila Lre e quindi usciro- AUTO MOTO CIOL) —__ 
  

no ‘ncamminandosi pace ficamente, 

lungo la ferrovia in direzione di S. 
Giovanni al Natisone. I carab'n'eri 
e la polizia ‘prontamente avvertiti 

organ zzarono l'inseguimento che 
portava a buon f‘ne in quanto i 

tre rapinatori venivano raggiunti 
ed arresiati a Grad.sca. 

“VENDO chassis Isotta Fraschini 

D. 80 escluso gomme. lire 450.000. 

Pubbl'cità Fraschini L'bertà San- 

francesco. Udine. i 

MANDI vai I TALIA CIVETTA AO DIARI BT III IONE 

ANNUNCI SANITARI 
Dr GIUSEPPE MANTELLO 

i MEDICO CHIRURGO 
medicina generale: 

Ambulatorin-abitazione. via Rovi. 

igno 22 (ang passaggio livello di 
via Cividale) ‘Riceve tatti giorni 

lore 11;12.30/0 14-17. Tel, 2091. _ 

:*ALATTIE NERVOSE 
ELETTROCHOCTERAPIA, 

Dott i, MEZZINO 

iRiceve Pordenone. e. del Popolo 2) 

  

Po Ì \       
AT" vai PIETÀ 

Martedì, 17 g ugno (168-197) 

Si Ran eri 

Farmacie di turno 
Comessatti, via Mazzini, tel. 64; 

|Pando!f, via Cavour, tel. 9-69; sere 
iviz.o notturno: farmacia Beltrame, 

  

il tempo 

  

La migliore « ACQUA DA TAVOLA con le 

POLVERI GIOMMI 
Rappr.: R. MACORITTO, viale Ledra 56, tel. 15.35, Udine 

DOLCIUMI 
SOIROPA 

    

RIVENDITORI DOLCIUMI 
nel Vs, interesse visitate i grandi 
magazzini 

COLLEVATI 
di Caramelle Drops, Cacao Zuc- 

cherato, Sciroppi neutri per ge- 
latai a L. 300 cioccolatine assor- 

tite, confetture effervescente. 

Concorrenza QNa concorrenza 
per qualità e prezzi fabbr®ca 

COLLEVATI 
Via Volturno 1 - Udine . Tel. 715 
Casa fondata nel 1912 premiata 

con 4 medaglie d’oro 

  

    

     

{ 
| | 
i | 

| 

ZO QUATAL   
| 

FOLLIA 
  

  

    piazza Libertà. tel. 4.77 | (sopra calzoleria Pittini) 
È imercoledì sabato dalle 14 alle 17 

Tel 8,44. SS 
Sull’arco alpino centro orientale | Gabinetto Dentistico 

intensi annuvolumenti e qualche odontoiatria © 
' s | “ 

rovescio; altrove tempo buono conj Matt. PIERO CANDIISSIO 

annuvolamenti irregolari che si in-| spec Mai Bocca 
rensificano durante questo pomerig.| Spec Mai Orecchio Naso Lola 

9/0; Sulle zone montane qualche Viale Stazione 17 {Casa Burghart} 

formazione temporalesca, Tempers- Saletta 

  

      

  

Ortopedia mascettare | N O N : al NUOVO 
Ì 

  

  

   

       

   

      

    

       

    

  

      

  

         
   

   

   

  

     
        
         

           

     

   
    
    

     

    

    

      

    

   

      

    
   

    

  

    
     

   

  

    

    

   

PARA Fm? 
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i alla f.nestra, con graude spa- s 9 NE E i 

E cagi vigrog ein PIO nom essere all'opposizione Cel!” no meiiioa ‘ono e Li CorzS RETE pine a | 

Mamme, Subito diede l'allarme: @|HANuate governo De, Gasperi veul): POM o O ebrate| Giovedì 12 e. m, a mezzo ferro-|germente og Mar: leg-| Prof Dott, MARIO CORDARO i n 

nl suono delle campane .in beta programma in teoria è quasi ana- nel nostro Duomo solenni funzionily'a sono partit: all: nezzo. ferro» gel VOSS'. | i TO, EN 7 NEVI 

tutta la popolazione fu su; posto logo a que:lo delle sinistre ma lu|religiose in onore di S. ANTONIO dino tre vagale Millar sa alc Docs Pat, Med Umv. Padova | | i 

Ma l'incendio aveva CA cui esecuzione vera e propria è Padova. Nel pomeriggio la proces-|che parteciperà e bovino = Specialista malattte app. digerente. | 

giunto” sì vaste Tiro porzioni che| sempre venuta meno. L’oratore ha|sione coi gonfaloni religiosi. € lalnazionale baia r mostra inter- I ASA: i \ SUngue, ricambio dat i: 

S fece appena in tempo a mette- affermato che è falso che j comu-|effig.e del santo percorse le’ Vie scelti fra int [itto:. 21 (capi e ee - CONSULTAZIONI Piazza Matteotti - UDINE - ex Piazza S. Giacomo 

re in salvo gii animali della stal- Ben SRI contro la chiesa e la re-|cittadine addobbate per ja circo» vatori del comune Ci omtalloricalle. |“ Irledle — N oddio TRA Va TRAE 16.50 ! 

ti È er Ad igione ed infine ché i] Partito co-|Stanza. si 3 5 del mattio; 7,15-7,30: Segnale: ora-! civida? ria Marinoni 3, ore 14.30-16,3 el 

fa; tutto il resto andò perduto, si DAR ; di ‘ ‘pit Notizi 30: ola-; Cividale. via Monastero 10, ore 9-12 

. Il locale SEME da cucina, da stal- pe ne RE, CELA Udinese B e Cividalese Tesseramento difierenziale. so INR AOO aa: Le TERtior «‘“—. Abit P_de Puppi, 4, tel. 52 i la x 

a e da fienile; ed i ] foteatioe deo teca S iC0, ass:eme 
PI, SER VIRA © GEO i valico; 12: n canzoni a DINETTA NGN TINI AA. 

‘ 

ar Ban inati LIACERE n, alle sinistre, che potrà dare al no- Domen:ca nelle ore pomeridiane cale pilo: eSDO Rc Pea del Co e melodie: 12,15: Anfologia 'isnfo- GABINET Li) DENTISTICO, pe re e 

una casa vicina. ‘‘|Stro paese quell’assetio sociale ediebbe juogo ii tanto atteso incontro] sif'cat llè categor SRRANE celasei n'ca; 12,58: Oggi ala rad 0; 18: Se TRICESIMO f'A£ZZA BOSCHETTI 
î ; e 1, 

Una lode’ merita la popolazio- ROSA, dh FARO tentpo auspie di calcio Udinese Be Civ'agleso? ai lar 0 ao fobi Da di Ter orario, Natiziario; 13,15: Ove o SURE e potete sempre comperare a prezzi senza aumento, dato che 

7 ct ‘ a Reese reato dalle classi ‘lavoratrici, ‘Alle{La partita « SR EE ARI INT QI IRASE tati. a prende-|chestra d retta da (G° sampe se; SORA NOTAIO TAI cu.colf . E o Se” «De . 

i appeliano: ds Pan fine della conferenza a IN Lagag io re visione per eventualmente ricor-|13,10: Misica aa geni BREE Si VRTREIFCE ilo il guadagno viene contenuto al limite delle Spese di  ge- 

RI IRNRRIA ro ne »i rr RAP AIR I ACTA « « Mar={rer io da: dec'sibne, della "NOMU Postgnlin e dURZAO CCA anicazione de denti è mparazioni di ap. a 3 3 pui SE 11. 

isolare l'incendio, L’ingente danno SE VR ai Ruffini caloro»)tiri della Libertà ». ni SOSHO Lee A od Bretagna d'oggi».  Conversaziore.parecch. con trigliori materiali e. stione. Ecco alcuni articoli a prezzi Spectali: È 

non è coperto da alcuna ass.cu- si applausi. i SR Dalla bella contesa è uscita me- RETE ART pra O indi Listino Borsa; ore 1730: Me. steri 4 nazionali Orar.0: 9.12 e 15.184 i La 

razione, Commemorazione riratamente vincitrice la squadra! corsi v esposizione dell e.enco. 1 Fi-[]odie e canzoni ; ore 18: Qu nietto ila domenica 8-12). Vestaglie zepfir puro cotone Dica O 

suli Si corsi vanno inoltrati alla commis.]ritmico: af): ( o : aglie Zep BUS cl) î 

GEMON s i A del Cividale che ha compless.va ì ) ritmico; 18.30: Orchestra d.retta da 5 , ; ; novità 985 

, «di Carlo Forlanini et eretto und rotta Dodi sione comunale di prima istanza e|Ernesto Nicelli; 19: 1 a MALATTIE: BAMBINI - Percallo stampato disegni. dvi e 200 

«- «Brevi di cronaca. «Il dott. Pietro Apoilonio, prima» rità sulla sua antagonista. Gli 0 successivamente anche alla commise!glese; 19.30: Terzapagina 7 19.45: dott Wo SPIZZO Panamino Fiocco Ingualcibile tutte Je tiate » 360 

FOTO RAR Srigol dI Leonardo fr DI I CARRO SI RORE n RT svo.to un bel gio:| "7" e Pagine di Chopin; 20: Segnale ora-lamp Via ii 10-12 15-17]f Crep fantasia di moda . ; n 208 

‘Gemona sorpreso da Agenti’ della rato domenica al Teatro Corte, |°0 ‘assieme ed al) termin e ge ‘o. Noti POSSANO RIE TORE Ae o - Le SEITE Vee i caga sa 0 

Polizia Ferroviaria ad a davanti ad uno scelto ‘uditorio il|Paruita ‘hanno intessuto Rafa De i O RIE SPO Gelli are pragiole sl, I ST | Sfera ome 140/2 +, SE, 4) 00 

“um gancio di trazione da un carro grande Tisiologo Carlo Forian,n:|aZ'onì da rete, tuttav.a hanno do- TARCENTO FM Piive. Musica ‘di 6. Verdi; Dott. NICOLO' SIDOTI Stoffa uomo foulè lana , » 1250 

ferroviario è stato denunciato per ne! centenario della sua nascita. vuto soccombere per 5 a 2. I pun- Richi ‘ AGES -Il'imenona 9910: Contifna- Medicina generate - Ostetricia. i Sal cotone ea 

| tentato: furto. ha i Il dott. Apollonio ha efficacemen-|! Sono stati . segnati nel primo 1 lesta di convocazione AE idell'opeta: "99.90 (circa)-24: . e Ginecologia » - Vela peer" e a 199 

‘eoberto. Murero, tu giacomo dulte tracciato. la figura dello scie eo ee ito Pel gu preossi del Consiglio Comunale | |Mvsica da ballo. © | UDINE, Viale Duodo n. 11 tel. 15-49, Jiraliccio UTO Cotone 1oofe.i ai: + ” 350 | 

‘ Osoppo, è uno dei tanti viaggiato- ziato ed i vasti suoì studi chejs® È 3) minuto. Per gli Udinesi a sun Reale Rossa < TR48: Musici jazz Riceve 11-12 e 16.30-18,30. Cussignacco i at TI 

ri che a.l’arrivo del treno della se- hanno offerto all'umanità la pose al n minuto, da Codeluppi a! i Consiglieri ‘comun.sti Giovanni Ag Re n Ce PIRO a Ata iL i Dore» 1390-15, Fi Re ; OFITTATE 3 i ne 

ra alla nostra stazione, scende dal sibilità: di combattere ed anche di 24 e A minuio per opera de; Fior E G ovanni Battistuzzi,. Desie 14 39: Orchestra Sa08. j Ru D TULI 10 VEZZIL APPR subito delia vera occasione. 

freno in corsa per prendere posto vincere il fiagello della tis1. MOIccRMeevAni, Nel. secondo tempo derio Turrin e Manl'o  D’ Odorico Rete Azzurra > 21: Stag ono To ott, 7 VE Jet 4A 

‘Si corriera che va ad Osoppo, |ti appiausi hanno salutato l'ora. sono stati segnati altri due punti hanno ch'esto una urgente convo-|G&la SRiALI: vc Rigo.elto» (con. Lilo Meajco &hirurgo Bikectolinte SMALIZETR RICCHISSIMO ‘assortimento stoffe. uomo, delle migliori 

Gli agenti. della ferroviaria, che tore dopo la sua dotta conferenza.|Per il Cividale, rispettivamente per caz one del Consigl'o Comunale pan] PDL “Br da qek ten) . è della ‘vesoltà Cia °° fabbric POSE 

i enti, de "a eRiagni 3 sir a. merito di D : o 1 .|discutere: su diverse 
generale nuinote Alche a domiel!. fabbriche d'Italias i 

da tfnpo Si cpp Qt La Sco erta d° un tesi hi ì Dreossi e di Meroi. SOUL «su diverse interpellanze AGOSTINO MILANI D Mercatonu,vo 13 Uaine Tel 11-49 talia. i 

j itud.Ne sì pe- ; e —__— imaste senza r.,spost: 2 : LEGS "dave 10.1: ll -18 
s 

ri 10 Da “ansa colto mentro p ” Mo Teseo MANZAN co’locamen!o a d > SE cu.;; |. + Direttore responsabile. .,.._. r.ceve dalle 16:12 e dalle 19-2°-—Il NON CONFO TE!! IH oi saint 

BICROSAn SO ; gli ele.| 9° animal «ii 0 nal A RS ORO, > icon Ret i rca: ERO; NDETE!! I nuovo Magazzino Popolare è 

saltava dal treno e gli DI vele. animale anticiiuviano| PRE TRE fu ha sorpassato i lim'ti di|VENE SQUARE FIROESSAINRE Affini[i rof. MUR VENEREE uno s Pi 

vata «contravvenzione. La lezione; L' ieri me unebri di età; 2) costituzione dn uno spacci | Udine , Via Cardueet 1.0 |MaLag ik della PELLE © to solo. e dispone di una sola porta d'ingresso, t142- 

i pote “Sebvire. per tutti gii altri cite mio Masone RGDrote Del ba pata al piu opero {comunale per venire londpino Ie Dovete. sn Clinica DermosiMonatore dA 5; è e S 

x Linegiatori i suoi anne e te ee age dello necessità sempre più grav della i DO Ispettore Dermasiflografo. Dirett9t Za ex Si) Giacomo, i 

x v cri ; : si > i l. Ò £ rmani i Ada sUSCpH.Ic arpino u Gia- cla $ ‘ i : hi gi n ‘ A * Disnin ar.0 dermoce!tic0. 8-83 & | 

"Primo Millero fu Vittor.o da Ge-|alle cave d’Argil'a e mentr AR, asse imp‘egat’izia ed operaia ; C i .spsnsaro de PI ego, ter BH ; 

, i 7 ‘Nlre Spie- 
; ; n on la i Udine, via Gardini ©. /18 

mona si. faceva cogliere da, una|gava loro la costituzione degl 
"UR 830-1040140 —— 

to 4 i inieri i stato|strati oi piso 5 2811 ACASEAZAZAZZO, 77 at ta 3 Ì i po h TESE è RACE: Die e 

pattuglia di carabinieri in li strati argillosi, s'accorse che degiì # GG” GARAGE ZA ASIA; 
conca 

E e CRONACHE DELIO S Ì dave — 
tue SEE agi ee SUO n JE ERDn Avviginatosi ebbe. É@ZZZZ4LLLLiblibblliebeaze GDR AADACO 

Dia at L A M P 

,, SSCUTE MESE PRE 155, 9 me tra esse i DEE cur o tdi i Li * 

se ai pazienti tutori dell'ordine. |un tesch;o di un animale non co- Ù 
i | i 

Se ne dovrà rimanere un bel po’ |nosciuto, presumibilmente dell’epo. La classifica sandria-Triestina 3-1: Livorno-Inter i oa 

"n carcere perchè deve rispondere|ca antidiluviana. Egli raccolse il RISP: i -L 
P 

ehe di due mandati di cattura|teschjo col’intenzi Î Banvitage: af nto ian Chiasiggt Pe Giole, Bi LUCchese Suo 

anehe..idi Al Sogn io coli’intenzione di presentar-|vris: 5: 2:02; zarra 4-2; Pi 

per furto, spiccatigli dal Tribunale|to all’esame di un naturalista con- 1; 3: ni ti; 9; li E 5; | va-Reggiana "RA PRON i ) T 
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